
Dal 24 febbraio scorso, sul
territorio Biellese è operativo
un nuovo Sportello Fore-

stale, a Graglia, presso l’Unione
Montana Valle Elvo, gestito dal
Consorzio Fo-
restale Monta-
gne Biellesi.

Degli Sportelli
Forestali se n’è
parlato già in
passato in que-
sta rubrica, ma
forse è bene
rammentare che
non si tratta di
un’Unità dei
Carabinieri Fo-
restali. Questi
ultimi, dopo
aver assorbito il
Corpo Forestale
dello Stato, si
occupano di tu-
tela dell’am-
biente, acque e
territorio e dei
controlli in ma-
teria agroalimentare e forestale; non
svolgono però attività di indirizzo
e assistenza in merito ai tagli in
bosco.

Gli Sportelli Forestali sono invece
un sevizio voluto da Regione Pie-
monte, in convenzione con gli Enti
Locali, volto a fornire le informa-
zioni di base per chi intende eseguire
un intervento selvicolturale. Inoltre
presso questi sportelli si possono
trasmettere, laddove necessarie o
opportune, le comunicazioni di ta-
glio. Queste comunicazioni, che si
compilano direttamente allo Spor-
tello, consentono agli organi di con-
trollo (Carabinieri Forestali) di sa-
pere, per ogni località, chi ha ese-
guito un intervento e quali prelievi
erano stati dichiarati. Quindi è
sempre consigliabile fare comuni-
cazione quando un proprietario af-
fida il taglio del bosco a terzi, anche
nei casi in cui essa non sarebbe ne-

cessaria per l’esiguità del prelievo:
laddove venissero commessi illeciti
durante il taglio, il responsabile non
sarebbe il proprietario ma l’operatore.
Ricordiamo poi che all’interno dei

SIC (Siti di in-
teresse Comu-
nitario), come
sulla Serra, in
Bessa, in Barag-
gia e in Val Ses-
sera, è sempre
necessaria la co-
municazione fo-
restale per il ta-
glio.

Prima di recarsi
allo sportello è
bene però ac-
quisire alcune
informazioni di
base:
• occorre cono-
scere il Comu-
ne, Foglio e
Particella/e ca-
tastale/i del-
l’area d’inter-

vento e la quota parte che si intende
sottoporre al taglio (indicativamen-
te);
• bisogna poi sapere qual è o quali
sono le specie forestali principali e
magari se siano alto fusto (piante
singole) o ceduo (più ricacci da un
unico ceppo);
• infine sarebbe utile farsi un’idea
di larga massima dei quintali di le-
gna che si prevede di ricavare.

Queste informazioni consentiranno
all’operatore di consigliare sulla cor-
retta esecuzione del taglio e so-
prattutto sulle modalità di rilascio
della copertura residua per garantire
la perpetuità del bosco. Infatti a
seconda della composizione e del
governo, può essere richiesto il ri-
lascio di differenti percentuali di
piante in piedi. Se non si esegue il
lavoro direttamente ma lo si affida
ad altro soggetto, è necessario di-
sporre anche dei dati anagrafici (in-

cluso codice fiscale) dell’operatore
incaricato.
Rammentiamo infine che per quan-
to riguarda i periodi di taglio del
ceduo e del governo misto, al di
sotto dei 600 m di quota, si può
operare fino al 15 aprile e poi si
potrà riprendere il 1° ottobre; oltre
i 600 m e fino ai 1000 m di quota,
si potrà proseguire fino al 30 aprile
e riprendere il 15 settembre. Al-
l’interno del SIC il taglio chiude il
31 marzo.

Specificando che, per le norme anti-
covid, è opportuno telefonare pre-
ventivamente prima di recarsi allo
sportello (015 63788), vi aspettiamo
a Graglia in via Camburzano 10,
tutti i mercoledì dalle 12 alle 15.
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